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“la specie umana sopravviverà?” 
Dialogo tra la prof.  Luisella Battaglia e dott.ssa Simonetta Alfassio Grimaldi Biologa, 
ambientalista e socia Soroptimista 
 
Uno degli interrogativi più urgenti riguarda  come la civiltà umana sia strutturalmente basata sul 

dominio della natura o se sia possibile prefigurare, per l'umanità tecnologizzata, un rapporto con 

l'ambiente che sfugga agli schemi tradizionali di sfruttamento e di manipolazione. 

L'istanza di una nuova moralità che si occupi del rapporto che l'uomo deve intrattenere con ciò 

che umano non è, si ricollega alla consapevolezza che la sopravvivenza della nostra specie si 

assicura solo con quella della natura e delle altre specie. La grande lezione dell'ecologia- è stato 

detto- è che ognuno è legato a tutti gli altri. Da qui l'ammonimento in direzione dell'instaurarsi di 

un'attitudine di maggiore responsabilità nei confronti dei presente e del futuro del genere umano, 

nella prospettiva di un allargamento della sfida morale che includa la rifondazione di un codice di 

doveri e una riconsiderazione della teoria della giustizia. L'uomo riconosce di essere parte 

integrante di un tutto che gli è legato inseparabilmente: tutti gli esseri, viventi e non, interessano 

gli equilibri estremamente delicati e complessi della biosfera necessari alla sua esistenza. Da qui 

discende una visione del mondo come di una casa comune, abitazione solidale di tutti (ecologia, si 

ricorderà, deriva dal greco oikos = casa e significa etimologicamente 'scienza della casa'. 

Stiamo diventando, tuttavia, sempre più consapevoli che:” la creatura che la spunta contro il suo 

ambiente distrugge se stessa”. 

Uno dei cambiamenti più profondi è la critica dell'antropocentrismo forte o assoluto, di quella 

ideologia del dominio incontrastato sulla natura che giustifica e razionalizza l'idea che essa esista 

solo per l'uomo, per la sua utilità e il suo piacere. In questo quadro, la questione ambientale si 

viene configurando anche come un problema di interesse etico.  

Altro aspetto affrontato è stata la qualità dell’informazione  che soprattutto in Italia avviene, non 

attraverso  dibattiti seri tra esperti preparati, ma tramite persone famose ma non esperte e  quindi 

disinformazione. 


